
1. http://european-convention.eu.int/docs/Treaty/cv00850.it03.pdf: «χρώµεθα γὰρ 
πολιτείᾳ … καὶ ὄνοµα µὲν διὰ τὸ µὴ ἐς ὀλίγους ἀλλ’ ἐς πλείονας οἰκεῖν δηµοκρατία 
κέκληται· La nostra Costituzione si chiama democrazia perché il potere non è nelle 
mani di una minoranza, ma del popolo tutto intero (Tucidide II, 37)». 
 
2. Plat. Menex. 238b-239a  
[Ἀσπασία]  
πολιτεία γὰρ τροφὴ ἀνθρώπων ἐστίν, καλὴ µὲν ἀγαθῶν, ἡ δὲ ἐναντία κακῶν. ὡς οὖν ἐν 
καλῇ πολιτείᾳ ἐτράφησαν οἱ πρόσθεν ἡµῶν, ἀναγκαῖον δηλῶσαι, δι᾽ ἣν δὴ κἀκεῖνοι 
ἀγαθοὶ καὶ οἱ νῦν εἰσιν, ὧν οἵδε τυγχάνουσιν ὄντες οἱ τετελευτηκότες. ἡ γὰρ αὐτὴ 
πολιτεία καὶ τότε ἦν καὶ νῦν, ἀριστοκρατία, ἐν ᾗ νῦν τε πολιτευόµεθα καὶ τὸν ἀεὶ 
χρόνον ἐξ ἐκείνου ὡς τὰ πολλά. καλεῖ δὲ ὁ µὲν αὐτὴν δηµοκρατίαν, ὁ δὲ ἄλλο, ᾧ ἂν 
χαίρῃ, ἔστι δὲ τῇ ἀληθείᾳ µετ’ εὐδοξίας πλήθους ἀριστοκρατία. βασιλῆς µὲν γὰρ ἀεὶ 
ἡµῖν εἰσιν· οὗτοι δὲ τοτὲ µὲν ἐκ γένους, τοτὲ δὲ αἱρετοί· ἐγκρατὲς δὲ τῆς πόλεως τὰ 
πολλὰ τὸ πλῆθος, τὰς δὲ ἀρχὰς δίδωσι καὶ κράτος τοῖς ἀεὶ δόξασιν ἀρίστοις εἶναι, καὶ 
οὔτε ἀσθενείᾳ οὔτε πενίᾳ οὔτ’ ἀγνωσίᾳ πατέρων ἀπελήλαται οὐδεὶς οὐδὲ τοῖς ἐναντίοις 
τετίµηται, ὥσπερ ἐν ἄλλαις πόλεσιν, ἀλλὰ εἷς ὅρος, ὁ δόξας σοφὸς ἢ ἀγαθὸς εἶναι 
κρατεῖ καὶ ἄρχει. αἰτία δὲ ἡµῖν τῆς πολιτείας ταύτης ἡ ἐξ ἴσου γένεσις. αἱ µὲν γὰρ ἄλλαι 
πόλεις ἐκ παντοδαπῶν κατεσκευασµέναι ἀνθρώπων εἰσὶ καὶ ἀνωµάλων, ὥστε αὐτῶν 
ἀνώµαλοι καὶ αἱ πολιτεῖαι, τυραννίδες τε καὶ ὀλιγαρχίαι· οἰκοῦσιν οὖν ἔνιοι µὲν 
δούλους, οἱ δὲ δεσπότας ἀλλήλους νοµίζοντες· ἡµεῖς δὲ καὶ οἱ ἡµέτεροι, µιᾶς µητρὸς 
πάντες ἀδελφοὶ φύντες, οὐκ ἀξιοῦµεν δοῦλοι οὐδὲ δεσπόται ἀλλήλων εἶναι, ἀλλ᾽ ἡ 
ἰσογονία ἡµᾶς ἡ κατὰ φύσιν ἰσονοµίαν ἀναγκάζει ζητεῖν κατὰ νόµον, καὶ µηδενὶ ἄλλῳ 
ὑπείκειν ἀλλήλοις ἢ ἀρετῆς δόξῃ καὶ φρονήσεως. 
 
3.  a) Alexis de Tocqueville, Scritti, note, discorsi politici, trad. it. a c. di 
U. Coldagelli, Torino 1994, 13: Ho per le istituzioni democratiche un gusto della 
mente, ma sono aristocratico per istinto, cioè disprezzo e temo la folla. Amo con 
passione la libertà, la legalità, il rispetto dei diritti, ma non la democrazia. Questo il 
fondo dell’anima. Odio la demagogia […]. Non sono né del partito rivoluzionario né del 
partito conservatore. Ma tuttavia e dopotutto tengo più al secondo che al primo. Infatti 
dal secondo differisco nei mezzi piuttosto che nel fine, mentre dal primo differisco, 
insieme, nei mezzi e nel fine. La libertà è la prima delle mie passioni. Questa è la verità. 
 b) Giacomo Leopardi, Zibaldone di pensieri (2. Febbraio, dì della 
Purificazione di Maria SS. 1823. Agg. alla p. 2661 [p. 2665]): Dell’antica presuntuosa 
opinione avuta da vari popoli, e massime dagli Ateniesi, d’essere αὐτόχθονοι, e perciò 
differenti di nascita o di diritti dagli altri uomini, con che giustificavano le conquiste, le 
preminenze nazionali, le pretensioni che ciascun popolo aveva sugli altri popoli, l’essere 
sciolti da ogni legge verso i forestieri, la schiavitù di questi o nazionale o individuale, 
l’oppressione degl’inquilini o stranieri domiciliati, l’odio in somma verso l’altre 
nazioni, mentre professavano amore alla propria, e si stimavano obbligati dalla legge e 
dalla natura verso i propri cittadini o connazionali, vedi anche l’orazione funebre 
recitata da Socrate in persona d’Aspasia nel Menesseno di Platone, verso il principio. 
 c) Lord Viscount James Bryce, The American Commonwealth, III, London-
New York 1888, 337 (trad. G. Sartori): Forse nessuna forma di governo abbisogna di 
grandi leaders tanto quanto la democrazia. 
 d) Antonio Gramsci, Capo («L’Ordine Nuovo» III/1 [1.3.1924] = «L’Unità» 
XV/5 [6.11.1924] = Sul Fascismo, Roma 1973, 98 = Scritti politici, III, Roma 1978, 
59): Qualunque sia la classe dominante, si porrà il problema di avere dei capi, di avere 
un ‘capo’..  


